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27 Novembre 

LA LINGUA DEL PARADISO 
Varcate le sue porte con inni di grazie, i suoi atri con canti di lode, 
lodatelo, benedite il suo nome. Sal 100:4 (Bibbia di Gerusalemme) 

 
Gesù ci dice… Quando vivi la tua vita lodandoMi e ringraziandoMi per le benedizioni che ti dono ogni giorno, la tua vita si riempie di 
miracoli. È come se ti fosse stata tolta una benda dagli occhi. Con gli occhi sbarrati, vedi sempre di più le Mie gloriose ricchezze. Quindi 
lascia che la tua gratitudine canti le Mie lodi! Un cuore grato ti tiene concentrato su di Me e su quello che sto facendo nella tua vita. 
Invece di cercare di avere il controllo, ti rilassi e fai di Me il Centro della tua vita. Questo è il modo di vivere che Io ho creato per te, ed 
è un modo di Gioia. 
 
Gesù conclude… Le tue lodi gioiose sono la lingua del cielo e la vera lingua del tuo cuore. 
 

Salmi 100:4-5; Colossesi 3:15; Atti 9:18; Apocalisse 19:3-6 
 

Versi Sal 100:5 5Poiché buono è il Signore, eterna la sua misericordia, la sua fedeltà per ogni generazione. 
 
Note Sal 100:4-5 Solo Dio è degno di essere adorato. Qual è il tuo atteggiamento verso l’adorazione? Vieni volontariamente e 
gioiosamente alla presenza di Dio, o fai solo i movimenti andando riluttante in chiesa? Un recente disaccordo ti ha lasciato furibondo? 
Questo salmo ci dice di mettere da parte le preoccupazioni della vita ordinaria e di ricordare la bontà e l’affidabilità di Dio. Questo 
cambierà i nostri atteggiamenti e ci consentirà di adorare con ringraziamento e lode! 
 
Versi Col 3:15 E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E siate riconoscenti! 
 
Note Col 3:15 La parola tradotta “regola” deriva dal linguaggio dell’atletica. Paolo ci dice di lasciare che la pace di Cristo sia il giudice 
o l’arbitro nei nostri cuori. I nostri cuori sono il centro del conflitto, perché lì si scontrano i nostri sentimenti e desideri, le nostre paure 
e speranze, la sfiducia e la fiducia, la gelosia e l’amore. Come possiamo affrontare questi tipi di conflitto e vivere come vuole Dio? 
Paolo spiega che dobbiamo risolvere questioni contrastanti usando la regola della pace. Quale scelta promuoverà la pace nelle nostre 
anime e nelle nostre chiese? 
 
Versi At 9:18 E improvvisamente gli caddero dagli occhi come delle squame e ricuperò la vista; fu subito battezzato. 
 
Note At 9:7-18 Sebbene in Atti non si faccia menzione di un pieno speciale di Spirito Santo per Saulo, la sua vita cambiata e le successive 
realizzazioni fortemente testimoniano la presenza e la potenza dello Spirito Santo in lui. A quanto pare, lo Spirito Santo riempì Saulo 
quando ricevette la vista e fu battezzato. 
 
Versi Ap 19:3-6 3E per la seconda volta dissero: «Alleluia! Il suo fumo sale nei secoli dei secoli!». 4Allora i ventiquattro vegliardi e i 
quattro esseri viventi si prostrarono e adorarono Dio, seduto sul trono, dicendo: «Amen, alleluia». 5Partì dal trono una voce che diceva: 
«Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi, voi che lo temete, piccoli e grandi!». 6Udii poi come una voce di una immensa folla simile a 
fragore di grandi acque e a rombo di tuoni possenti, che gridavano: «Alleluia. Ha preso possesso del suo regno il Signore, il nostro Dio, 
l’Onnipotente». 
 
Note Ap 19:1-10 La lode è la risposta accorata a Dio di coloro che Lo amano. Più conosci Dio e ti rendi conto di ciò che ha fatto, più 
risponderai con lodi. La lode è al centro della vera adorazione. Lascia che la tua lode a Dio fluisca dalla tua comprensione di chi è e di 
quanto ti ama. 
 
 
 
 
 
Il testo di “Gesù ci dice” è tratto dal libro “Jesus Calling 365 Devotions for kids” 

 



27 Novembre 2022, Nella Parola e nel Mondo, vediamo Gesù, la Sua Storia. Reverendo Prince 
 

Il Mondo… Vediamo la Storia 
 
 

Il reverendo Thomas Prince 
16 ottobre 1746 
La preghiera che affondò una Marina 

 
 
 
 
 
 
 
Nel 1740, le colonie americane divennero la fune nel tiro-alla-fune tra Gran Bretagna e Francia. Uno dei periodi più aspri di conflitto 
fu la Guerra di Re Giorgio che imperversò dal 1744 al 1748, una trentina di anni prima della Dichiarazione di Indipendenza. Nel bel 
mezzo del conflitto, nell’ottobre del 1746, i bostoniani appresero con preoccupazione che l’ammiraglio francese, il Duca D’Anville stava 
preparandosi a navigare con la sua flotta dalla Nuova Scozia al porto di Boston per attaccare la città e infuriare sul New England. Fu la 
più grande armata navale che avesse mai minacciato la costa americana. Il governatore della colonia del Massachusetts non aveva 
modo adeguato per proteggere Boston, il gioiello delle città americane, e i suoi quindicimila abitanti. I francesi stavano venendo per 
radere al suolo la città. La domenica del 16 ottobre 1746 fu istituita una giornata di preghiera e digiuno in tutta la città. I cittadini in 
preda al panico si radunarono nelle chiese della città, con centinaia di persone radunate nella storica Old South Meeting House. L’unica 
cosa piacevole di quella giornata era il tempo, sereno e placido. Non una brezza scompigliava le acque della baia e non una nuvola 
minacciosa aleggiava nel cielo. Il pastore della Old South Church era il Reverendo Thomas Prince, una forza potente nel Grande 
Risveglio, un amico di George Whitefield e un uomo di preghiera. Salendo sull’alto pulpito, il Rev. Prince intercedette seriamente in 
favore delle Colonie. Avrebbe pregato: “Liberaci dal nostro nemico”. “Signore, manda la tua tempesta sulle acque ad oriente! Alza la 
tua destra. Disperdi le navi dei nostri aguzzini e portali via da lì”. Improvvisamente, una potente raffica di vento colpì la chiesa così 
forte che le persiane sbatterono, spaventando la congregazione. Il Rev. Prince si fermò e alzò lo sguardo sorpreso. La luce del sole non 
filtrava più attraverso le finestre e la stanza rifletteva l’oscurità minacciosa del cielo. Raccogliendo i suoi pensieri, il Rev. Prince continuò 
con maggiore serietà dicendo: “Affonda le loro orgogliose fregate sotto il potere dei Tuoi venti”. Raffiche di vento fecero suonare la 
campana della chiesa “un suono selvaggio e irregolare anche se nessun uomo era nel campanile”. Alzando la mano verso il cielo, il 
Rev. Prince urlò: “Sentiamo la tua voce, o Signore! La sentiamo! Il tuo respiro è nel profondo. La tua campana suona per la morte dei 
nostri nemici!” sopraffatto dall’emozione, si fermò mentre le lacrime gli scorrevano lungo le guance, poi terminò la sua preghiera 
dicendo: “Tua sia la gloria, Signore. Amen e Amen!” Quel giorno una tempesta di uragani colpì le navi francesi. La maggior parte della 
flotta fece naufragio e il duca D’Anville o si tolse la vita o morì per un ictus. Sopravvissero solo pochi marinai. Nel suo libro Anatomy 
of a Naval Disaster: The 1746 French Expedition to North America, il professor James Pritchard scrisse: “Nessun obiettivo militare 
francese fu raggiunto. Morirono migliaia di soldati e marinai. Nessuno sa quanti uomini morirono durante la spedizione; alcune stime 
arrivarono ad 8.000. La calamità fu così grande che le autorità navali si affrettarono a concludere i loro affari e a seppellire rapidamente 
ed efficacemente il ricordo della sua esistenza”. 
Di ritorno a Boston, il governatore riservò una giornata di ringraziamento e, secondo la storica Catherin Drinker Bowen “Non c’era fine 
alla citazione gioiosa: se Dio è per noi, chi può essere contro di noi?”; in un qualche modo quel versetto venne alla mente delle persone 
ricordando loro che quando Dio è il nostro avvocato, nessun nemico, nemmeno un’intera marina, può sopraffarci. Questo versetto 
deriva dal maestoso canto di Paolo alla fine di Romani 8, in cui egli si innalza nella grazia di Dio, il cui amore per noi è senza fine. “Che 
diremo dunque in proposito?” chiese Paolo. “Se Dio è per noi, chi può essere contro di noi? Egli che non ha risparmiato il proprio Figlio, 
ma lo ha dato per tutti noi, come non ci donerà ogni cosa insieme con lui?”. Nella vicina Braintree, in quell’indimenticabile giorno, un 
bambino di nome John Adams si inginocchiò con la sua famiglia mentre suo padre ringraziava Dio “per questa, la più tempestiva, 
evidenza del Suo favore”. Un secolo dopo, Henry Wadsworth Longfellow immortalò l’evento nella sua poesia “Una ballata della flotta 
francese” scritta nella voce del Rev. Prince, che disse, qui riportato in parte: 
C’erano voci nelle strade, nelle case si temeva l'arrivo della flotta, e il pericolo aleggiava vicino e mentre di bocca in bocca si diffondeva 
la notizia dello sgomento, mi fermai nella Old South, dicendo umilmente: “Preghiamo?” 
 

Fonte: “Life Magazine 100 people who changed the world” al link https://www.life.com/history/lifes-100-people-who-changed-the-world/ 


